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ASSOCIAZIONI 


(RI 


Udine a domigil'o e 
fu tutto il Regno lir» 16 


Per gli stati ostori ag- 
giungere le maggiori spe- 
Re postali .-- «emestre 6 
trimestre in proporzione. 
Numero separato cent. 5 

» arretrato » 40 






La riconvocazione delle: Camere 


dovrebbe essere quest'anno anticipata 
dicono alcuni autorevoli giornali, e ci 
pare che siano perfettamente dal lato 
della ragione. 

I! Ministero è traballante, indeciso, 
e i recenti tristi casi di Roma hanno 
reso la presente situazione ancora peg- 
giore, e perciò sarebbe indicato e ne- 
cessario che i rappresentanti della Na- 
zione venissero chiamati ad esprimere 
il loro voto sull'attuale momento. 

Se la Camera credesse di accordare 
ancora il proprio appoggio al Ministero, 
il governo acquisterebbe maggior auto- 
rità; se invece la Camera desse final- 
mente al Ministero il benservito, con 
altri uomini si avrebbe se non altro 
la tregua dell’aspettativa. 

L'agitazione, pienamente giustificata, 
sorte da un capo all’altro dell’ Italia a 
proposito degli aumenti della ricchezza 
mobile, impone al governo di riflettere 
seriamente se non sia davvero giunto 
il momento di porre un freno alle enormi 
gravezze che pesauo su tutti e tutto. 

Il governo + siano gli attuali mini- 
stri od altri — non può prendere però 
nessun provvedimento radicale, senza 
sentire prima il parere di coloro che 
furono mandati a Montecitorio per prov- 
vedere agli interessi del paese. 

I deputati poi — ammenochè non vo- 
gliano rimanere completamente sordi 
alla voce dei loro elettori — s'oppon- 
gano senza sottintesi e senza reticenze 
a tutte quelle spese che non sono di 
assoluta Îiccessità. 

L'attuale situazione merita una pronta 
e sollecita discussione, quindi necessita 
l'anticipata riconvocazione delle Camere, 





via 


Il Parlamento subalpino e anche i 
primi Parlamenti del Regno d' Italia si 
riunivano in ottobre, e poi un po' alla 
volta la buona usanza fu abbandonata 
e Ja riapertura delle Camere venne 
protratta alla prima quindicina di.no- 
vembre, e in seguito alla seconda e 
anche a dicembre. 

Questa riapertura tarito protratta ha 
molti inconvenienti, fra i quali quello 
della discussione dei bilanci d'assesta- 
mento quando l’anno finanziario è pros- 
simo al termine, e l’affrettatissima di- 
scussione dei bilanci di previsione, Sia- 
mo quindi ridotti al punto che la Camera 
fa uso a tamburo battente della sua 
principale 6 più importante prerogativa, 
che è la fissazione dei bilanci. 

Ed è forse la poca cura che la Ca- 
mera si prende di esercitare questo suo 











diritto e dovere, che è una delle cause 
principali della decadenza del parlamen- 
tarismo. 

Con una discussione minuziosa e se- 
vera dei bilanci, quante spese ingenti 
che ora passano quasi inosservate, non 
sarebbero state approvate! È 

E invece con una disenssione fatta 
in fretta e furia innanzi alla minaccia 
dell'esercizio provvisorio, si approva..... 
tutto. 

Se le Camere venissero riconvocate 
in ottobre, prima di Natale potrebbero 
essere discussi e approvati i bilanei 
d’assestamento, ciò che sarebbe rego- 
lare e utile. 


Non solamente per le condizioni spe- 
ciali di quest'anno sarebbe necessario 
di antecipare l'apertura del Parlamento, 
ma l'antica e ottima abitudine dovrebbe 
rientrare nuovamentenelle nostre usanze. 

Dovrebbero poi essere notevolmente 
abbreviate le vacanze di Natale e di 
Pasqua, e in questo modo si potrebbe 
ottenere che Îla proroga estiva non 
avvenisse più tardi della fine di giugno. 

Il Parlamentarismo è venuto in di- 
seredito per varie ragioni, e non è certo 
ultima fra queste la facilità con la quale 


‘le Camere da parecchi anni vanno ap- 


provando qualsiasi spesa. 

I ministri poi, con mirabile accordo 
fanno sempre discutere i progetti che 
importano ingenti spese, quando sono 
prossime le vacanze estive. 

Allora si sentono i grandi discorsi a 
sensazione, le magni eloquenti parolone, 
che bisogna rimanere a Roma anche 
con il caldo, che alla patria si deve 
tutto sacrificare, ecc. ece. I ministri 
dicono ciò perchè sanno che i deputati 
hanno fretta d'andarsene e... approvano 
tutto! 

Si cominci frattanto a riaprire le 
Camere in ottobre, come si faceva una 
volta, guadagnando così un mese sui 
calori estivi, e poi si potranno trovare 
altri modi per mettere a posto i signori 
ministri, 

Fert 





Ii giubileo degli alpini 

Domani 15, ricorrendo il 25° anni- 
versario della fondazione del corpo degli 
alpini, presso tutti i comandi dei reg- 
gimenti e battag'ioni distaccati avranno 
luogo speciali festeggiamenti, compati- 
bilmente colle condizioni locali e colle 
esigenze del servizio. Vi saranno con- 
ferenze, riunioni di ufficiali, e alla truppa 
verrà servito un rancio speciale con il 
soprassoldo festivo, Speciali disposizioni 
sono già state date in proposito dal ge- 
nerale Conti-Vecchi, ispettore degli al- 















pini, dietro accordi presi col ministro 
della guerra. 

E° probabile che se S. M, si troverà 
domani a Sant'Anna di Valdieri gli 
alpini del 2° reggimento dislocati nella 
vallata abbiano l'onore di essere pas- 
sati in rivista dal Re, a cuj renderanno 
gli onori durante il suo passaggio per 
raggiungere ia residenza di caccia. 


Le aspirazioni dei clericali 


L'avv Casali, capo del partito cle- 
ricale in Modena, in una lettera pub- 
blicata nel « Panaro » scrive: 

« La patria è una cosa, e altro sono 
le istitazioni. Si può essere repubblicani. 
federalisti, ecc., senza cessare di amare 
la nostra tradita Italia. E se anche 
sembrasse (il che non è) necessaria a 
noi l'unità dello Stato, noi cattolici 
stretti potremmo rispondere che allora 
l’unica questione è sulla forma e sul 
Capo di questo Stato unico. 

< In buona logica non si può dire 
che il nostro non accettare la condi- 
zione politica presente sia un nimicare 
la patria, quando è proprio avche per 
il bene della patria che invochiamo il 
trionfo dal Papa Re. » 

Et nunc erudimini! 


Gravissimi disordini in Croazia 

Sì ha da Zagabria: i 

Il moviment» insurrezionale si estende 
di distretto in distretto. In parecchi 
luoghi vi furono dei tumulti, a tempo 
repressi dalla gendarmeria e dai militari. 

Nel villaggio Zavolse circa 400 con- 
tadini armati emettendo grida di: Ab- 
basso l'Ungheria! morte ai magiari! 
viva la Croazia libera! ece. diedero 
un formale assalto al palazzo comunale, 
Trovata la bandiera ungherese, venne 
insultata, fatta a pezzi, 

La gendarmeria accorsa sul luogo in 
numero troppo esiguo era impotente a 
trattenere i tumultuanti che volevano 


appiccare il fuoco al palazzo corunale.. 


Soltanto coll'aiato d'un «battaglione 
giunto a marcia sforzata dalla località 
vicina Bisce si potè sciogliere l'assem- 
bramento. Vennero fatti parecchi arresti, 

ll parroco di Lassinja don Francesco 
Papek partigiano dell'opposizione croata 
coalìzzata, è stato rimesso al Tribunale 
accusato di avere fumentato i disordmi. 


Echi dei fatti di Roma 


Roma, 13. Dei molti arresti eseguiti 
l'altro ieri e ieri, circa duecento, non 
ne furono confermati che cinquanta Gli 
arrestati sono stati mandati tutti alle 
carceri di Regina Coeli. 

Il Moscato, gravemente ferito da una 
palla che gli è penetrata nel collo, va 
migliorando. Stamane gli fu estratta 
la palla. Invece è sempre grave lo stato 
del carabimere Esposito. Oggi egli fu 
visitato dal ministro Pelloux e dal mag. 
gior generale O'ivieri. 

La signora Romanelli, ferita acciJen- 
talmente, che si trova all’ospefale di 
Santo Spirito, è pure in via di migliu- 
ramento, 


| nuare in una polemica che dura da più 


Conto corrente con la posta 








Oransea: Provivciglo 


DA GEMONA 
La risposta dei « trentasei » 


al «Cittadino italiano » 

Riceviamo la seguente in data 13: 

Il Governo ha pronunciato la sua 
Sentenza a riguardo dell'operato dell'ex 
Sindaco sig. Carlo Bonanni in quanto 
alla nota rimozione delle corone, per cui 
crediamo superfluo ed inutile spendere 
in proposito ulteriori parole e conti- 
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di un mese; solo per ripetuti inviti fat- 
tici dal giornale I Cittadino Italiano, 
e principalmente in seguito alla giusti- 
ficazione del sig. Carlo Bonanni, ap- 
parsa sul Cittadino Italiano di ieri, 
crediamo opportuno render pubblici i 
documenti che ci servirono di guida nel 
compilare la fiarrazione del fatto del 7 
settembre u. s, da noi stampata sui 
giornali della Provincia del giorno 13 
successivo, e cioè un verbale di seduta 
tenuta da alcuni cittadini nella Sala del 
Teatro Sociale nella sera dell'11 settem- 
bre, e la dichiarazione del messo comu- 
nale Cargnelutti Giuseppe, ° 
Verbale di seduta privata 


Nella sera di sabato 11 settembre 
1897 alle ore 8 1j2 pom. i sigg. (om- 
mettiamo la trascrizione ‘dei nomi es- 
sendo questi già noti ai lettori, siccome 
quelli che firmarono il precedente co- 
municato N. D. R.) si riunirono nella 
Sala del Teatro Sociale allo scopo di 
appurare la verità dei fatti riguardanti 
la rimozione delle corone appese alle 
lapidi di Vittorio Emanuele e Giuseppe 
Garibaldi, che diedero origine alla di- 
mostrazione del 7 corr., non apparendo 
veritiero il comunicato del Sindaco sig. 
Carlo Bonanni stampato sui giornali 
della Provincia del giorno 11 settembre. 

Viene fatto pertanto entrare nella 
sala lo spazzino comunale Franceschinis 
Pietro ed il dott, Antonio Celotti lo 
prega a raccontare, per quanto lo ri- 
guarda, 11 fatto. della rimozione delle 
corone che diede origine alla dimostra- 
zione del 7 corr., ammonendolo di fare 
appello al suo onore ed alla sua co- 
scienza, e di essere nel racconto veri- 
tiero e sopratutto imparziale, poichè i 
convenuti, come nulla gli potevano pro- 
mettere, così in nulla lo potevano dan- 
neggiare, quindi, egli, promettendo di 
dire la sola e pura verità, così si esprime: 

«Io era incaricato della pulitura della 
loggia, e nel mentre faceva la pulitura, 
tanto nel giorno 6, come nel giorno 7, 
il cursore comunale Cargnelatti Giu- 
seppe mi disse: prime di locià lis co. 
ronis fevele cul Sindich. Quando il 
Sindaco aveva da partire per la sta- 
zione, io gli domandai: Stor Sindich 
ojo di tirà jù lis coronis? E lui in 
premura mi rispose si, e fuori di que- | 
sto monosillabo nulla rispose, per cui 
io levai le corone e le portai nel cor- 
ridoio vicino alla biblioteca. 


———_nm_—_—orr rr; rt@r1e@ 
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INSERZIONI 











Inserzioni nolla terza 
pagina sotto la firma del 
gerente cent, 25 per lines 
a spazio di linea, Annunzi 
in quarta pagina cent, 15. 
Por più insorzioni prezzi 
da convenirsi. = Lettore 
non affrancate non si ri- 
cevono, né si restituisca» 
no manoscritti. 


Ar ————————_____ _y 


« Appena levate le corone si presentò 
Forgiarini Gio, Batta di Natale il quale 
mi disse: Vedeso, vd no vés colpe, ma 
i meritaresis une revolverade par chel 
ci vés fatt; al che io risposi : ma be- 
nedet jo no soi cause, ma dopo io non 
so dire cosa mi abbiano detto altri che 
erano sotto la loggia e cosa io rispon- 
dessi, però ho presente che era lì il sig. 
Giuseppe Gentilini, il quale mi domandò 
perchè avessi tirato giù quelle corone, 
ed io risposi: cull'ordin dal Sindich, 
e di altro non mi ricordo.» 

Interrogato se questa è la pura ve- 
rità e se era pronto in qualunque mo- 
mento ad assverarla con giuramento, 
rispose di si e venne licenziato. 

Il Franceschinis non potò firmare il 
verbale della sua deposizione, perchè il- 
letterato, 

Appena uscito il Franceschinis viene 
fatto entrare il cursore comunale Car- 
gnelutti Giuseppe, al quale vengono dal 
dott. Celotti fatta le medesime racco- 
mandazioni, che al Francesghinis, invi. 
tandolo ad esporre il fatto con preci- 
sione e verità; egli allora levato di 
tasca un foglio di carta, lo consegnò al 
dott. Celotti, dicendo che egli aveva 
scritta la sua dichiarazione, e che era 
conforme alla verità. 

Il dott. Celotti diede lettura ad alta 
e chiara voce della detta dichiarazione 
in presenza del cursore e degli interve- 
nuti, dopodichè il cursore dichiarò di 
nuovo che quanto aveva scritto non era 
altro che la verità, ed in presenza degli 

intervenuti sopra citati passò a fir- 
marsi in calce alla dichiarazione stessa, 
dichiarando in pari tempo di esser pronto 
in qualunque momento a sostenerla ed 
a giurarla. 


f. Giuseppe Cargnelutti.} 


Dopodichè la dichiarazione del cur- 
sore viene consegnata al dott. Celotti 
per la custodia. 

Viene quindi licenziato. 

A completamento di quanto lo spaz- 
zino ha dichiarato di non ricordare 
vengono interrogati i sigg. Gentilini 
Giuseppe, Falomo Giacomo e De Carli 

go. 

Il primo così si esprime: 

« Ho doinandato con quale ordine 
abbia levato le corone, rispose: per 
ordine del Sindaco, — e dopo domandai 
cosa pensassero di fare, e mi rispose : 
jo ahi l'ordin di tiralis jù e di met- 
tilis vie; dopo mi assentai — (î, Gen- 
tilini Giuseppe). 

Il secondo risponde in questi ter- 
mini: Domandai: — Chi vi ba dato 
l'ordine di levare le corone? Mi ri- 
spose: Mi ha dato l'ordin il Sindich. 
A questo soggiunsi: Ma le tornerete a 
mettere a posto; mi rispose: jo no 
sai nuje, ma è ai eseguiit l'ordin dal 
Sindich. — (î. Giacomo Falomo). 

Il terzo finalmente fa il seguente 
racconto : 

«Io stava scrivendo ed entrò nel 
mio negozio il sig. Giacomo Falomo 
bianco dalla commozione, e mi disse: 
chal chiali là ce che a fasin, a tirin 





In Cansiglio 

Sono le otto e tre quarti; non pos 
siamo stancarci d’ammirare il quadro 
che ci sta d'’ innanzi. Le pecore si av- 
vicinano a ‘guardare curiosamente; il 
cane ha fatto amicizia, seodinzola aspet- 
tando qualche bricciola; poi si mette 
2 giocare con un agnello, lo mordiechia, 























mico va in sollucchero e chiude gli 
cechi. Ma tutto ha un termine ed anche 
noi dobbiamo seuoterei dal torpore e 
riprendere il cammino, ‘Ed abbiamo bi. 
sogno che un'altra guida s’aggiunga 
alla prima. 

Li vediamo un uomo ed una conta- 
dinella che picchiano di lena negli ar- 
busti « Che cosa fate? — gridiamo 
Ciapon su el zanevro (bacchedi ginepro). 
— Perchè farne ? — Lo vendon, 

E.guadagnate? — Trenta, trentadò 
schei al chilo, ma gh’invuoî prima 
da far un chilo! — Di dove siete? — 
Da Montaner. — Venite, che ce n'è 
molto, Onde? (dove) — Qui, dove pas- 
Siamo noi — Oltra, olira (dopo). 

Ai primi passi, scorgiamo un brulichio 
Sotto i nostri piedi; sono grossi grilli 
che escono a sorseggiare la rugiada, 
in tale quantità, che basta stendere una 
Mano per pigliarne; non conoscendo 
l'uomo non hanno timore, nò sospet- 
fano tradimento. 


lo lecca con tanta delicatezza, che l'a. j 








Come sarebbe felice quì una comitiva 
di ragazzi! E quale concerto di notte! 
E' proprio singolare Questo vivaio di 
grilli, che i montanari dicono aver 
sempre visti, in un breve tratto d'erba 
morbida come un tappeto ; c'è un tale 
brulichìo, che confonde la vista, 

Mentre saliamo il primo tratto di 
bosco, detto dalle guide le’ Barade e 
del quale ignoro il ver» nome, ricordo 
«d’aver visto a Serravalle, in parecchi : 
“Punti, delle tabelle dove sono indicate, ? 
dal elub alpino, sez. Venezia, le“vie 
«per lé varie gite al Pizzoc, al Col Vi 
centin, al. Calisiglio, colle altezze ed'i: 


nomi dei ‘monti, Lungo il percorso, vi :[ 


sono dei ségni, seguendo i quali si può : 
andare arche soli, senza pericolo di 
sbagliare. ‘Per .ésempio pel Cansiglio 
sono segnate quattro strade a scelta: 
una da Cenedà, una da Costa, una dalia 
Sega ed una da ‘Fadalta. Noi invece 
dobbiamo accontentarei d'andare alla 
ventura, fidati sull'esperienza dei mon- 
tanari, ignorando i nomi .geografici e 
le altezze, a rischio di perderci e va- 
gare chi sa quanto inutilmente; Sarebbe 
cosa assai opportuna ‘che il club alpino, 
sez, di Udine, facesse seghare anche 
qui le vie più comunemente percorse, 
come questa pel Cansiglio, da Sarone 0 
da Stevenà, 

Quando si fece la strada carrozza- 





bile da Vittorio, il primo progetto era 











d'aprirla da Sarone; ma quelli di Ste- 
venà, invidiosi di tale fortuna, comin- 
ciarono a tempastare per aver essi la 
strada ; intanto s’avverò una volta di 
più il proverbio del terzo che gode. 
Che sarebbe diventato il nostro moriesto 
Sarone, se di là fossero partiti i fore- 
stieri che vanno continuamente fu Can- 
siglio ® Una piccola Parigi ; chi sa quale 
commercio, quanti alberghi e palazzine 
sarebbero sorti come per incanto... e 
chi sa dove si sarebbe rifugiata l’onesta 
semplicità di quei montanari? 

Iuvece che filosofare, è meglio ba- 
dare al viottolo appena segnato, che 
sale sempre più difficile fra un seguito 
tdi. boschi, la famosa mulattiera, che 
questa volta non c’iliuse, desiderando 
piuttosto evitarla, se fosse stato possi- 
bile. E dire che, fino all'apertura della 
strada’ maestra da Vittorio, di qui sa- 
livano e ‘scendevano, in groppa alle po- 
vere besbie, carbone, legna e chi sa 
quanti altri pesi, Ci assicurano, però, 
che allora ‘veniva tenuta meglio, Il 
caldo è sopportabile tra le fronde dei 
faggi; ma si caminina in una pozza di 
foglie secche e d'erba umida, nei tratti 
buoni, quando non ci s'arrampica per 
le pietre. Si dovrebbe giungere in breve 
alla Crocetta, che si fa molto sospirare. 
Finalmente troviamo: due mendicanti, 
che ci indicano una scorciatoia in di- 
scesa, talmente ripida e lubrica di fango 


sui sassi, ch'è davvero un miracolo se 
arriviamo sulla strada maestra senza... 
guadagnare la tombola. 


Ah! Si riapre il cuore alla bellezza 
che ci sta d'innanzi; hanno ragione di 
fare la salita in carrozza da Vittorio 
gli alpinisti... meno alpinisti di noi, 
ch'è tutto dire! ma non possono van- 
tare la gloria d'aver percorso 15 chi- 
lometri di montagna, (Se sbaglio in 
meno, il club alpino sez. Udine, ne porti 
tutta la pena). 

| Rianimati da nuova energia, saliamo 
di buon passo i tre chilometri che ci 
mancano per arrivare alla Crocetta; là 
ci hanno diretti per trovare vitto e al- 
loggio. 

Una tabella dice: — Oche vin bon 
all'antica osteria di Crocetta. — E due 
oche presso una mano ci spingono rac- 
consolati alla casa duve troviamo..... 
«tutto aperto e abbandonato! Risaliamo 
pochi passi e domandiamo ad un'altra 
casa se sia quella la nuova Crocetta: 
è dessa, ma in fabbrica e non può of- 
frirci ospitalità. « Ma più in 1a? — E' 
la divernazion Pasqualis. E l’altra ati- 
cora? — L’appostamento forestale di 
‘Crocetta a 1427 m.; devono proseguire 
fino al palazzo del Cansiglio, è vicino ». 

La pietra migliare ci indica 4 chilo- 
metri; son nulla per chi esce fresco e 
arzillo da casa; ma noi.... li divoriamo | 








al passe di marcia forzata, ammirando 
il bosco che si estetde per circa sette- 
mila ettari; salutiamo con gioia il pa- 
lazzo che si scorge da lontano, per sol» 
lecitare ancor più il desiderio ed alle 
dodici e mezzo facciamo in esso il nostro 
ingresso trionfale, 

Rifocillati e riposati alquanto, ammi- 
riamo la bellissima vallata, dove pasco- 
lano a centinaia gli armenti; il bosco 
che le gira intorno. La temperatura è 
ancora mite, anzi oggi qui fa caldo, il 
termometro ari.ò a 18 g. R. Si vor 
rebbe andar a vedere el duso della 
luna, un pozzo naturale profondissimo, 
dal quale si dice abbia la prima origine 
il Livenza, che si vede poi nascere alla 
Santissima, presso Polcenigo. Attraver- 
siamo Ia vallata e saliamo una colli- 
netta; ma l’aria frizzante ci dà noia 6, 
sentendo che ci vorrebbero ancora dieci 
minuti (i soliti di montagna colla coda), 
pensiamo meglio di ritornare. Visitiamo 
la chiesuola di S. Usvaldo annessa al 
palazzo e le ‘adiacenze: il, sole tra= 
monta, dorando le cime degli alberi; 
non ci resta che cenare e andare a letto, 
Ma si stenta a pigliar sonno; il fruscio 
del vento ‘nel bosco, dà la perfetta illu» 


sione del muggito delle onde. 


Elena Fabris Bellavitis 
(Continua) 
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5. 6he 





‘piente,' un'esecuzione accurat: 









- ju lis coronis; a questa asserzione 
‘uscii di negozio ed andai sotto la loggia 


‘ad accertarmi del fatto, non potendo 


«persuadermi di vale..... ed in pre 
senza del Gentilini e del Falomo, lo 
spazzino vedendomi agitato ed accom- 
pagnato dai predetti signori, senza che 
io ‘facessi alcuna domanda, mi disse: 
Ma sior jo hai vit. l'ordin di dispi. 
_gialis e no di tornalis a pichia. — 
{f. Ugo De Carli). 

Fatto e letto il presente verbale viene 
in conferma firmato. 

* * (Seguono le firme) 


Dichiarazione del messo comunale 


Giorni fa il sig. Sindaco mi disse 
che sarebbe opportuno quando si fa 
pulizia nel soffitto della loggia, « che 
quelle due corone fossero levate, perchè 
è una cosa troppo vecchia e che già 
non servono più a nulla, » 

«Il giorno 7 verso le ore 4 112 do- 
vevo andare alla stazione per motivo 
di servizioj attraversando: la loggia 
trovai lo spazzino comunale che il 
giorno prima gli aveva detto farne pu- 
lizia, ed esso mi rispose che non aveva 
potuto, ed io allora gli dissi che vada 
immediatamente a prendere il panale e 
pulire la soffitta e che prima di toc- 
care le corone, avverta il Sindaco; 
con queste parole me ne andai per la 
ma missione, 

«Ritornato dalla stazione circa le ore 
6 112 mi portai all'ufficio postale; visto 
che ancora non era fatto lo spoglio, 
mi recai all'ufficio telegrafico per due 
dispacei avendone ayuto l'incarico alla 
stazione, poscia attraversata la strada 
per ritornar alla posta vidi il Sindaco 
che parlava col maresciallo dei RR. 
Carabinieri ;  avvicinatomi . a lui stetti 
in fianco alla distariza.di quattro metri, 
în fino a che il Siadaco licenziò Il ma- 
resciallo, e. quindi - gli dissi : « cosa si 
deve fare ‘che il’ paese tutto mormora 
per aver levato le‘coroné, che sarebbe 
opportuno di dire che .le stesse sono 
levate solo pèr la pulizia e di tornarle 
a rimettere d' ‘posto j» èd esso mi-ri- 
spose le semplici patole.: «sì, sì ritornale 
pure è mettere, e. pui là non è mica 
;un cimitero, » e con queste parole mi 
licenziò. È 





‘* «Quindi mi portai in Miinicipio. Strada 
' ‘facendo, fuori del caffè Falomo, vidi 


il segretario comunale”con' diversi altri. 
signori, e dissi..che. le corone saranno 
ornate a mettere a. posto..e .che sono 
levate -soltanio per farne la pulizia; In. 
. allora tanto il segretario, quanto i si- 
gnori dissero'che ormai'il ‘fatto è fatto 
‘che nulla’ più :giòva. ‘a rimediatlo, e 
ohò andato ‘via’ ‘verso il Mupicipio 
‘accendere il ‘fanale della loggi 
Dopo questo fatt, mi portai nel 
Consiglio in cerca'delle cora) 
trovatole Seesi* 


Pio 
“Re ‘‘sorvegliante! ‘dell'acquedotto, ,certo' 
Forgiarini' Gio. Batta, fossero ‘rimesse ; 
poscia lo' licenziai, ‘non credendò punto 
‘esse succedere tale: dimostra. 
(f. Giuseppe Cargnelutti' messo 











Da questi docimenti (1) si pi 
lédutre  niolte’’consegunze no ‘concordi 
‘va quello che' l'ex. Sindaco: Sig. Carlo: 


«dagli imparziali, ‘ai quali noi pure!” la» 
‘-sciamo, giudicare. PS 






Ù do 
3 «1 Trentasei 
sono: depos 6 
lotaio dott. Antonio : Celoti È 
poi DA SORA 
Coneerto Donizétt 
Ci scrivono in. data 13:00 
Merita viva lode'il' maestro Anton 


(4) gli origi 










poichè ‘a lui'è affidata’ la ‘direzione’ d 

igerto, . l'esperienza ci dice che do) 
“biamo ‘attenderici’ Programma 
‘.gon gusto fine, ‘un’ istrumierita 








Si abbiano. î .nostri ringr: 
È i. signori: ‘component: 
‘ban «le gentili signorine: e’ ‘gentili 
signori che colla ‘foro cooperazione re- 
sero possibile' l'attuazione della’ ob 





sima ‘ideal. : 
Frattantò,*metitre. ‘lio 3 
‘programma che ‘vi inviò per:la pubbli. 
cazione, una dorhanda viene ‘spontatieà 
a me come è venuta a molti altri, ‘cui 





risuona ancora negli orecchi comé una | ‘Cosmo per molti anni-rimanga fra loro 


lista ricordanza, l’eco gentile di. prece. 
denti concerti, in cui era fatta slarga 






















Bonnanni' vorrebbe. venissero * dedotte) {:. 





iamenti «gli + 
là ‘nostra :| 8 









parte al canto. O perchè, noi ci doman- 
diamo con meraviglia, perchè mancano 
in questo programma i pezzi di canto? 

E ci viene spontaneo alle labbra il 
nome di una nobilè signora di cui il- 
nostro pubblico ebba occasione, le altre 
volte, di apprezzare i mezzi vocali, la 
grazia e il sentimento della espressione. 

Perchè dunque la gentile signora Ci- 
conj, che ha pur caldamente applaudito 
all'iniziativa, non ha voluto con l’opera 
propria rendere il programma più com- 
pieto e il trattenimento più variato e 
attraente? Perchè vorrà lasciare nel 
pubblico che giovedì sera accorrerà nu- 
meroso, il vivo dispiacere di non averla 
potuto ‘udire? Di questa perdita che 
questa volta ci tocca subire, vorrà al- 
meno la gentile signora, compensarci 
in un prossimo concerto che speriamo 
non lontano? Lo auguriamo. 

, Il Portavoce 

Ecco il programma : 

‘Parte I 

41. Overture dell'opera « Don Pa- 
squale » — Banda. 

2. Motivi dell’opera « Linda di Cha- 
mounix » — Violino e pianoforte, si- 
guorine Irma Lazzarutti, baronessina 
Sofia Toràn, 

3. Introduzione, Coro e Romanza 
atto 4° dell'opera «La Favorita » — 
Violino, mandolino e pianoforte, signo- 
rine Lucina Rainis, I. Lazzarutti, S. 
Toràn. 

4, Fantasia sull'opera « La figlia del 
Reggim. » — Violino e pianoforts, sig. 
F, Bianchi, signorina S. Toràu. 

Parte IT 


5. Primo tempo è andante del quar- 
tetto finale. secondo dell’opera « Lucia 
di Lammermoor, banda, 

' 6; Motivi dell’opera « Lucrezia Bor- 
‘gia », mandolino e pianoforte signorine; 
Lucina Rainis,- S. Toran. 

7. ‘Overture dell’opera « Fausta », 
due, ‘violini; mandolino, ‘viola, contra- 
‘basso, flauto, «clarinetto, pianoforte, sig 
F. Bianchi, signorine I. Lazzarutti, L, 
Rainis, S..'Toràn,-sigrori E. -Menchini 
A..-Angeli; V. Guérrier, N. Rossi. 

- DA CHIUSA FORTE 
‘Operaio. disgraziato 
Certo ‘Lorenzo: Kisura, ‘d'anni 30 
- circa, da.. Leopolds Kirent. (Illirico) si 
trovava unitamente ad altri ‘compagni 
‘di :lavoro ‘sul: ponte in: legno che si sta 
costruendo: sul:-Fella;: fra: Raccolana e 
Chiusaforte, ‘intentoa porre ‘’uù cusci-. 
netto. longitudinale:sotto una:lungarina 
di larice ‘di'‘circa’: quattro quintali: ‘di 
| peso. «i Par n° . 

It-Klautà,:.‘per -una ‘falsa -manovra 

‘della :trave,'fu‘urtato da questa ‘in modo 
































































































| | tale. da ‘non: potersi. più reggere in equi» 


llibrio.e venne lanciato! al: basso da-una 
altezza di circa quattro metri, battendo 
la: testa. contro -un sasso e: rotolando 


F.dipoi - io*un ' ruscello - d' acqua: sito: Il: 


presso, ;::.: Li RR 
Il. sig. Pietro  Piussi; che si trovava 


: | presenteal' grave : accidente; 'fu subito 


“pronto:a-.sollevaré ' il : disgraziatoope- 


| raio, che. venne dai compagni di lavoro 
i {-trasportato--nella propria ‘abitazione. 


; Chiamato ‘d'urgenza il medico; questi 


"| constatò ‘ la frattura ;.:della base’ idel: 


“temendo émorragia ‘interna. e 
no cérebrale, si .riseryvò ogni 








Arresto pet mandato! 

Venne ‘atrestato certo Catiarinuzzi 

' Pasquale, bracciatite' da Verzegnis, per: 

hè colpito da mandato d'arresto.in data 

8 settembi'e. 1897, siccome condannato 

i i detenzione per insolvibilità 

‘al. pagamento. della‘. multa* di :lire 71 

er ‘contrabbatido; fieon 

i; A CIVIDALE 

î ; Rurto aaa 

". "Cesto ‘A, G.'B. con motiviip) 

.entrato nell'abitazione di. Berna) 

da-un- ‘cassetto ‘aperto'di un comò; 
la somma di lire 75-in' bi 





























‘ARTA a 
‘Sranciareo 








. Furto di 









-< Per:un bra 
Scrivono in datà 
; Da;.qualche tempo. questò paess.tia 
‘ortana d'aver come medico; l'egreg 





amato; da. queste popolazioni, sa; cori 


«che. indistinta- 
a ‘quanti a 


egregio. amico un. attestato di “stima 
fgurianio ai buoni:saronesi che il dott, 


‘apportando’ con'la' scienza 


E da 8 8.-ed il cuore 
il benessere del'paose, ">" 




































Certo: Ragagnin . Giuseppe, dal, fondo ‘ 
‘ aperto di Radina-Dergatti, ‘ involò.igra- |: 
20 cires; fu; 


dottor Giacobbe Cosmo ché, giustamente . 


poter dare al- | é 








GIORNALE DI UDINE 


de corone Se 


Bronaca Cittadina 


Bollettino meteorologico 
Udine — Riva Castello 5 
Altezza au) mare m.i 430, sul suolo mi 20, 
Ottobre fi Ore 8 Termometro 116 
Minima dperto notte 94 Rarometro 131 
Stato attonferiao- vario nebbioso 
Vento : N, Pressione leg. crescente 
IERI: vario 
Temperatura: Massima 18.3 Minima 6.4 
Media 11.0 Aequa eaduta mm, 
‘'Bolletti it; mico 
ollettino astrono 
“ LUNA 


SOLE 
Leva ora Europa Centr. 6.23 Leva ore 18.55 
Pasta al meridiszo 41.53,1 Tramonta 10.22 
Tramonte 17.24 Età giorni 18 
Il Prefetto Comm, Segre 
si è congedato ieri alle 14.30 dai ‘fun- 
zionari di Prefettura e da quelli del. 
i l'ufficio di P. S. c 
I Il comm. Segre- espresse il suo rin- 
f 
I 


crescimento per dover lasciare la nostra 

provincia alla quale erasi affezionato, e, 

vivamente commosso, ringraziò - gli 

impiegati tutti dell’opera assidua ed ef- 

ficace prestata nei due anni del suo sog- 
, giorno a Udine, augurando a tutti un 
lieto avvenire. 

Il Consigliere delegato, sig. conte 
Thun rispose al Prefetto, in nome degli 
impiegati, ringraziandolo delle sue be- 
nevoli ed affettuose espressioni. 

Il comm, Segre salutò quindi ciascun 
impiegato stringendogli la destra. 

Il comm. Segre parte oggi alle 11.30 
per Novara. 


La Camera di Commercio di 
Udine e la Ferrovia Meridio: 
nale austriaca. 

Nella seduta tenuta lunedì a sera dal 
Consiglio comuuale di Trieste fu data 
lettura di una nota della Direzione ge- 
nerale della Ferrovia Meridionale, con- 
cernente alcune domande della’ Camera 
di commersio di Udine, che erano state 
inoltrate alla Direzione suddetta con un 
memoriale d'appoggio del Municipio di 
Trieste. . 

La Camera di Commercio di Udine 
chiedeva « che ‘sia fatto proseguire per 
Udine il treno estivo 1006 (giugno, lu- 
* glio.e agosto) che giunge da’ Trieste a 
Cormons alle-8 37; e‘ negli ‘altri mesi 
« il misto 1018, che giunge a Gorizia 
‘alle 8.20; che venga istitaito un treno 
da Udine a Trieste, o se ciò non fosse 
possibile, da Udine a Gorizia, il “quale 
parta ‘da Udine alle 20 ie rezzo ».' 

La Direzione generale. rispondé: che 

sarebbe'pietiamente d'accordo con la con- 

tinuazione del suo-treno estivò N. 1006, 

come :pure, dato che questo venga man- 

‘tenuto in inverno e posto in movimento 

il:treno N, 1004, con: la prosecuzione 

di quest'altimo fiho a Udine, se l’am- 

- ministrazione della- rete. Adriatica si di- 

‘‘ehiarasse a ciò disposta. ° 

Del. pari acconsentirebbe ‘volentieri 




























Trieste, è ritiene: che questa nuova con- 
giunzione fra Udine ‘e . Trieste. trove- 
rebbe generale approvazione ‘da parte 
* del ‘pubblico, Per quarto peraltro con- 
cerne la ‘prosecuzione del treno N. 1018 
oltre Gorizia sino a Cormons ed Udine, 
sla cosa non porterebbe alcun rivelante 
* vantaggio ai passeggeti 
| dacchè questo treno, n 
fatto partire dalla stazione di Gorizia 
prima dell'arrivo del  célere da Venezia 
(N. 1005) clie-non di rado. è in ritardo, 
‘epperò noù potrebbé arrivare a. Udine, 
nell'ipotesi più favorevole, che alle 10 
.ore e 20 minuti circa: quindi al mas- 
_ simo soltanto 50 minuti prima del treno 
1002 {181, che ‘parte da Trieste eirca 2 
ore e mezzo più tardi. 
Così pure la Direzione ritiene, ‘che, 
* per ora, la condotta di un proprio tréno, 
che partisse da Udine-per Trieste-dirca 
alle-8 di sera, ‘sarebbe prematura; sino 
“a ‘che non «sia sperabile: un ulteriore 
‘congiunzione "a: tale’ treno’ dall’ Italia, 
“perchè. nelle‘‘attuali «condizioni; questo 
«treno non compenserebbs. del sacrificio 
che andrebba ‘congiunto ‘alla sva isti! 










































































































imente:' dal. Maine ‘{ rita; 
e fra la baia Chiosspeake e Long [Island 
ha il centro della sua ‘prolificazione, 
Pochi esseri viventi sono così prolifici; 
ogni ostrica femmina dà in un anno 








ee e ee ai 


da 10 a 60 milioni di discendenti. Sol- 


- all'invio del treno N. 1003 da Udine a . 







| ina negli 


tanto una simile prolifisità può spiegare 
come nonostante le stragi che i pescatori 
ne fanno la produzione non accenni a 
diminuire; e spiega come a New-York 
le ostriche corlino poco più di una lira 
e mezza al cenio. 

Gli Stati di Maryland e di Virginia 
hanno una vera /lotia ostricara; nè 
mancano gli scontri sanguinosi fra le 
navi dell'una e dell'altra. I proprietari 
di banchi di ostriche riservati debbono 
istituire una vera polizia per salvaguar- 
dare la loro proprietà. 

La pesca è fatta senza riguardo col- 
l'oisterbagger, una rete da fondo munita 
di pesanti catene a ramponi, che di- 
struggono più ostriche, specialmente 
fra quelle giovani, di quante ne portino 
ella superficie del mare, 

Il centro del commercio delle ostriche 
è Baltimora, 

Quando hanno tre anni le ostriche 
sono ritornate commerciabili; ma la- 
sciandole vivere tranquillamente esse 
arrivano fino all'età di 30 anni, Una 
di queste, portata sul mercato misu- 
rava quasi un metro di lunghezza. 

L'abbondanza del saporito mollusco 
ha spioto gli americani alla ricerca di 
diversi modi di cucinazione. 

Le ostriche si mangiano cotte nel 
latte per due o tre minuti; arrosto, 
abbrustolite dentro il guscio; insalata, 

. come ripieno di polpette, in salamonia. 
E sembra riescano eccellenti in tutti i 
modi, 


Il « Gammarus » dell'acquedotto 
di Udine 

Aftingendo casualmente acqua dalla 
fontana domestica, scorsi nel recipiente 
un piccolo animale che tosto riconobbi 
come appartenente a quel gruppo inte- 
ressante di crostacei, che più 0 meno 
diversi gli uni dagli altri a seconda 
delle località, furono ormai studiati in 
ogni parte d'Europa. 

“Per chi non ne avesse un'idea, dirò 
che questi delicati animalucci affatto 
ciechi o tutt'al più forniti ‘di occhi ru- 
dimentali, assomigliano ai gamberi, che 
tutti conoscono, ma sono di questi assai 
più piccoli. L'individuo in questione 
era lungo 8 millimetri e recava occhi 
imperfettamente sviluppati, Animali af- 
fini ad essi vivono anche nelle nostre 
acque superficisli (per esempio nel ca- 
nale del Ledra, nelle sorgive dei colli, 
nei laghetti della Carnia ece.); ma questi 
sono forriti di occhi normali, come ri- 
chiede il loro soggiorno in piena luce. 
Furono invece scoperti Gammari ciechi 
nelle profondità dei pozzi e delle ca- 
verne i quali derivano indubbiamente 
da Gammari superficiali forniti di occhi: 
in essi l'organo della vista, divenuto 
inutile, è scomparso. Il Gammaro del 
i nostro acquedotto è singolare, perchè, 
! per l'insieme dei caratteri ché presenta, 
tra i quali appunto l'occhio rudimentale, 
va considerato come una forma inter- 
! media tra i Gammari viventi alla luce 
: del giorno e quelli delle acque sotter- 
| ranee: è sulla via di divenire anoftalmo. 
| Forme simili all'adinese.furono osser- 
i 


vate é studiate altrove. La nostra si 
avvicina a quella che il dott. Adriano 
Garbini scoperse a Verona.e chiamò 
Niphargus elegans e che questo na- 
turalista considera come atîello . inter- 
medio fra il Gammaro oculato e il vero 
Gammaro freatico, Penserà qualcuno 
che la presenza di tali animalucci metta 
in dubbio la potabilità dell'acqua che 
beviamo ogni giorno: invece le loro 
abitudini ci. dimostrano che essi amano 
le acque più limpide; anzi si può dire 
che non vi sia acqua priva di lucela quale 
non alberghi siffatti crostacei, pur es- 
«| sendo potabile dal punto di vista chi- 

mico e batteriologico. L'esistenza loro 















come fu dimostrata a Venezia, a Mestre, 
a Verona, a Modena ed a Napoli, Essi 
(0. meglio i loro ascendenti superficiali) 
entrano nelle condotte d’acqua ‘sià per 
la libera comunicazione di queste col 








bilità che questi crostacei penetrino sot- 
4 terra attraverso le ghiaie.’ ' 

Si possono ‘ingerire ‘i punemente : 
solo nel caso. ché. «co Ti 
dei pesci, vi è da pi 
berghino ne’ ‘propri. 























nostra pianur 
abbondafi 













‘quasi ciechi. £ . 

La probabilità di questa’ asserzione è 
data anche, dal fatto chie nel pozzo della 
villa del nob, conte di Treiitò a Dole- 
gnano furono recentemente tàccolti nu- 
merosi Gainmarus' ui po' dissimili da 





squame gen 





era da prevedersi nel nostro acquedotto, ‘ 


soprasuolo, sia perchè esiste la possi- | 


'’S. Giorgio-Cervigiiano ‘e l'i 
ingegnere dell’ese. 















$ Le pi 
‘adi 


quello di Udine e come questo merita. 
voli di quella trattazione scientifica. che 
non si può certo fare su queste colonne, 

Tuttavia ho creduto di non far cosa 
discara ai lettori, parlando qui di un'ap. 
gomento, il quale ci tocca tanto da vi. 
cino anche per la ragione che non 
avendo {almeno per quanto io 50) al. 
cuno fatto menzione di questi animali, 
non potesse sorgere fra i cittadini qual. 
che sospetto sulla purezza delle nostra 
acque. d 

Arrigo Lorenzi 


IL PROGRAMMA UFFICIALE 


per l'inaugurazione della ferrovia 
S, Giorgio di Nogaro-Cervignano 


Il Consiglio d'amministrazione della 
Società Veneta per Imprese e Costru- 
zioni unitamente al Consiglio d'ammi- 
nistrazione della i. r. priv. Società fer. 
roviaria friulana hanno gentilmente in- 
vitata la Direzione del nostro giornale 
alla inaugurazione del tronco ferrovia- 
rio S. Giorgio di Nogaro-Cervignano. 

La tessera d’invito è in doppio for- 
mato, una parte è in italiano (della So. 
cietà Veneta), l'altra in tedesco (della 
i, r. Società ferroviaria friulana). 

Ecco il programma ufficiale: 

"Il treno speciale con gl' invitati par- 
tirà da Udine alle ore 9.410, da Palma. 
nova alle ore 9:44, arrivo a S. Giorgio 
di Nogaro alle ore 10, 

Partenza del treno inaugurale da S, 
Giorgio di Nogaro alle ore 11.95, ar- 
rivo a Cervignano alle ore 11.55, 

Colazione a Cervignano alle 12,30. 

Treno speciale di ritorno; 

Partenza da Cervignano alle ore 15.30, 
arrivo a Palmanova alle ore 16,16, a 
Udine 16,45. ° 

Un altro treno speciale artiverà da 
Venezia-Portogruaro a S, Giorgio alle 
ore. il. 

Il treno speciale di ritorno partirà 
da Cervignano per Venezia alle 15,30, 
per Trieste alle 15.45, 

Il ritorno da Venezia e rispettiva. 
mente da Trieste può essere effettuato 
entro tre giorni cou qualsiasi treno or- 
dinario per la via S. Giorgio di Nogaro 
Cervignano-Monfalcone 

L' invitato è facoltizzato «di eseguire 
il ritorno da Venezia a Trieste e vice 
versa anche è mezzo del pirosdafo or- 
‘ dinario del Lloyd, 

I treno invaugurale sul tronco au- 
striaco partirà da Cervignano alle 11 
e arriverà a S. Giorgio alle 11.20 & poi 
ritornerà a Cervignano, come è'1 cito 
più sopra. xo 

Partecipazione del pubblico 
È all inaugurazione 

Anche il‘ pubblico - potrà partecipar 
alle feste dell' indogurazione, Bela 

Da Udine non vi saranno treni spe- 
clali, ma bisognerà approfittare del 
treno che parte alle ore 7,45 per la 
linea di Palmanova, $. Giorgio, Lati- 
sana e Portogruaro. 

Alle ore 12 partirà un treno speciale 
da S. Giorgio di Nagara per Cervignano, 


e da questa città ripartirà per S, Giorgio 
alle ore 17. 


Alle ore 22 partirà poi da S. Giorgio: 
di Nogaro un treno speciale di ritorno 
per Udine. o 


Le prove della nuova finea 


Lunedì 11, seguirono le prove statiche 
e dinamiche dei ponti in ferro della 
linea S. Giorgio-Cervignano. 

L'altro ieri, 12, si fece poi la visita di 
ricognizione del tronco suddetto. 

La commissione governativa italiane 
«era presieduta dall’ Ispettore capo del 
Circolo di Verona, ing. cav, Balzaretti, 
assistito ‘dall'ing. cav. Zorzetti e dal- 
l’ing. Barberi. 

Per la commissione austriaca di vi. 
‘sita;giunse da Vienna l'ingegnere cav. 
dè Eisenbach, appartenente all’ i, r. Tspet 
torato'getterale delle ferrovie austriache, 
coadiuvato dall'ing. Erschi. 

Per la'Sogietà Veneta intervennero 
l'ingegnere cay., Locatelio; direttore 
della ‘Società, l' ing. Vianello: Cacchiole 
“direttore «della costruzione’ ‘della linea 

1° da 












"Per «Ferrovia dello Stato, eser 





! ‘cente: la. ‘ferrovia friulana, intervennero 


l'ing. barone Barowitza, residente £ 
“Trieste; ‘direttore ‘della’ suddetta fer: 
rovia, norichè ua ispettore superiore 
della stessa. - 


-* La i.r. priv. Società per le Ferrovie 


friulane era rappresentata dal cav, Albert: 

‘prove'furono eseguite con la più 
sertipolosità, ‘e’ diedero un 
ottimo risultato per ‘i ponti jn ferro e 






‘per tutto il resto. : 
‘' Le rispettive commissioni ‘constata. 


rono che tutti i lavoti vennero eseguiti 
‘con la dovuta accuratezza, 

Il treno di prova efa composto di 
una macchina e di éinque vetture, ed 


‘aveva la velocità di 60 kil, all'ora. 


Alla atazione di Cervignano un pub- 
blico numerosissimo ‘attendeva ‘il treno, 
























Società Dante tlighieri | 

Il Consiglio del Comitato udinese della ‘ 
« Dante Alighieri » rielesse ieri a pre- 
sidente il cav. avv. L. O. Schiavi, a 
segretario il dott, Gualtiero Valentinis, 
a cassiere il rag, Giovauni Gennari. 
ammise otio nuovi soci. 

La seduta di chiusura } 
dell'attuale sessione di leva sui nati della 
classe 4877, avrà luogo domani 45 corr. 

Così quegli inscritti tuttora mancanti 
che non si presenteranno al Consiglio 
di leva entro domani, ore 48, saranno 
definitivamente dichiarati renttenti e 
come tali passibili delle pene sancite 
daì vigente codice per tale reato. 

Uomo avvisato .. con quel che segue. 

Tiro a segno 

Domenica gara di tiro — oggi eser- 
citazioni dalle 3 alle 5 e domani dalle 
74/2 alle 9112. 

Pei Hbri di testo 
melle senole secondarie 


I ministro Codronchi ha avvertito 
con circolare i direttori delle scuole 
secondarie tecniche, classiche e normali 
che nell'anno scolastico 1897 98 po- 
tranno adoperare i libri di testo già 
approvati dai rispettivi consigli dei 
professori, se prima el 18 corrente 
non avranno ricevuto ordine in con- 
trario; purchè abbiano già inviato al 
ministero l'elenco dei detti libri. 

R. Ginnasio di Udine 

Hanno conseguito la licenza ginna- 
siale i signori: 

Bertossi Giacomo 

Bevilacqua Luigi 

Gonano Gio. Batta Giusto 

Pagnuiti Gino 

Pasqualis Guido 

Peccol Carlo 

Picecco Gio Batta 

Pollone Carlo 

Trenka Alberto 

Trivulzio Lodovico 

Istituto Filodrammatieo 

T. Ciconi 

Il prossimo trattenimento all’ Istituto 
avrà luogo al Teatro Minerva la sera 
del 23 corrente. 

Si daranno due produzioni dramma- 
tiche in un atto, concerto, e il solito 
festino di famiglia. . 
Associazione di Commercianti 

ed Industriali del Friuli 

Nella seduta straordinaria tenutasi dal 
Consiglio sociale nel giorno 11 ottobre 
corrente, fu approvato ad unanimità di voti 
il seguente ordine del giorno: 

Il Consiglio dell’Associazione fra indu 
striali e ‘commercianti del Friuli, viste le 
numerose proteste occasionate anche in 
questa Provincia dalla revisione dei red- 
diti di R, M, pel biennio 1898-99; 

convinto che i sistemi .addottati da 
talune Agenzie, nel modo e nei termini 
di accertamento, sieno in aperta contrad= 
dizione colle disposizioni della legge 
vigente ; 

convinto che un nuovo inasprimento di 
detta imposta tornerebbe di tutto danno 
allo sviluppo economico di questa provin» 
cia, anche in quest'anno bersagliata dallo 
scarso raccolto agricolo, ‘ed a nessuna 
| seconda nel soddisfacimento dei pubblici 
balzelli; 

convinto pure che sarebbe dovere del 
Governo di perequare l'imposta in parola, 














































































































10 mercà aliquote costanti per ogni determi» 
nata industria o commercio, per togliere 
stridenti anomalie per gli stessi cespiti 
di diversa ragione; a 

he mentre si riserva di iniziare, ove oe- 

la corra; un più largo e più energico movi. 
mento di ‘protesta contro  l’inconsulto 

di procedere degli Agenti del Governo, rac- 
comanda ai contribuenti di non venire 
ad accordi colle Agenzie, e fa voti che 

na le Commissioni di prima e seconda istanza 

el abbiano di porre argine con equanimità 

di, di giudizi alle esofbitanze fiscali, e che 

al il Governo obblighi i suoi Agenti a meglio 
rispettare i voti di dette Commissioni; 

gie * delibera 

n di invitare la Camera di-Commereiv e 

to tutti gli onorevoli rappresentanti . del 

° Friuli in Parlamento ad usare della loro 

né, opera concorde presso il Governo, affinché, 
col rispetto della legge, sieno meglio 

ro tutelati i diritti dei contribuenti friulani, 
re posti sinora a troppo dura prova, 

le Nel ruolo delle cause 

n da trattarsi all'udienza del 15 ottobre 

My 1897 nella R. Pretura del I° Mandam. 

na nella causa al n, 26 «invece di Vacca- 

so toni Enrico, si legga Vaccaroni Ennio 
da | fu Angelo, lesioni e falsa, qualifica. 
dra Ciren equestre R. Zavatta 
nre in Giardino Grande 
Questa sera avrà luogo il primo de- 
vie utto dell'intera compagnia con salti 
srt, RMMi cavalli, esercizi acrobatici e salti 

più ‘mortali. L'atleta -Mayer farà esercizi di 

n forza, 

08 Prezzi d'ingresso: Primi posti cent, 

0, secondi 25, Ragazzi, che non supe- 
sta- MM Pino l'età di anni 7; primi- posti ‘cent. 
niti Ò ong 415, Posti riservati con sedia 

le 1, 

; di Teatro Nazionale 

ed Terzultima recita. La Comp. Rec- 
tardini questa sera darà: « I ridicoli 

ub- Bf*Quvoci dei due Arleechini gemelli. 

eno. ommedia brillantissima con due balli, 













































All'ospitale 

Venne medicata certa Maria Della 
Maestra, ventuneone, di Pasian Schia- 
vonesco, per una ferita lacero-cantusa 
al dorso del piede destro, guaribile in 
40 giorni. 

Randa Cittadina 

Programma dei pezzi che saranno 
eseguiti questa sera 11% ottobre alle 
ore # sotto la Loggia Munieipale. 


1. Marcia «Cauzo» Maggi 
2. Valzer « Germania » Czibulka 
3, Finale IV «I Vespri Sici- 

liani » Verdi 
4, Sinfonia « Tutti in Ma- 

schera » Pedrotti 
5. Duetto « Faust» Gounod 
6. Polka « Auguri » Montico 


Maestra di ricamo 

La sottoscritta avverte i suoi clienti, 

che causa l'aumento di lavoro e per 

avere più comodo alloggio, ha traspor- 

tata la sua abitazione in piazza S. Gia- 
como al n. 6. 

Pia Berghinz-Baldan 
recapito preaso sigg. Nigg e Del Bianco 


eo 


Un g'ornalista ricaltatore arrestat 


Un telegramma da Genova pervenuto 
la scorsa notte alla Gazzetta di Vene- 
zia annunzia che nella villa del comm. 
Perrone fu arrestato da un delegato e 
da ire guardie il pubblicista Ferruccio 
Mosconi, per un tentato ricatto di 50.000 
lire a danno del Perrone stesso, 

Il Mosconi è quel tale giornalista che 
nell' Italia del Popolo aveva impreso 
una campagna contro il comm Perrone. 

Un telegramma da Milano dice che 
Mosconi fu arrestato, mentre riceveva 
dal comm. Perrone cinquantamila lire, 
rilasciando una lettera firmata da Gu- 
stavo Chiesi, che prometteva la cessa- 
ziorie della campagna fatta sull' Italia 
contro di lui, 

L’ Italia del Popolo dichiara che la 
campagna del Mosconi era puramente 
personale, ed afferma falsa la lettera 
portante la firma di Gustavo Chiesi. 

Roma 13. Relativamente all'arresto 
di Ferroccio Moscori si hanno da Ge- 
nova i seguenti particolari : « Iersera 
verso le undici, Ferruccio Mosconi usciva 
dal villino Perrone, quando fu avvicinato 
dal delegato Merca e da due agenti i 
quali lo dichiararono in arresto. 

Perquisito immediatamente fu trovato 
possessore di cinquanta biglietti da 
mille lire, consegnatigli poco prima dal 
Perrone. 

Mosconi aveva chiesto al Perrone 
70,000 lire, quale prezzo per cessare la 
campaguna nell'Italia del bo olo contro 
Perrone. Questi ne aveva offerti 50,000 
e contemporaneamente sì metteva d'ac- 
cordo con la polizia che dispose per 
l'arresto. 

Il Mosconi naturalmente aveva ac- 
cettato. Le trattative duravano da 
qualche giorno, Il Mosconi, arrestato 
in flagranza di reato, confessò tutto ai 
primi interrogatorii, facendo i nomi di 
alcuni suoi complici o pretesi tali, in 
seguito a che si prevedono altri arresti 
se pure non sono avvenuti. 

Nella famiglia giornalistica di Roma 
Il fatto produsse un’ impressione enorme. 


Il Mosconi è bresciano, ma da molti 
anni risiede a Genova. 

Era un audace reporter. 

Qualche arino fa andò nell'America 
del Sud frammezzo agli emigranti per 
studiare le loro condizioni. Dal Parà 


mento che a questi veniva fatto. Or è 
poco vi era tornato per ripetere la cam- 
pagna, ma laggiù — preavvertiti — gli 
avevano preparata una così furibonda 
accoglienza, che il console e le autorità 
si recarono a bordo della nave su cui 
era imbarcato, pregandolo a non scen- 
dere, . 

Egli infatti si trattenne a bordo — 
secondo quanto narrò nelle sue lettere — 
scendendo solo di nascosto e qualche 
ora, quando ogni agglomeramento era 
sciolto. Ritornò quindi in Italia imme- 
diatamente. 





Una curiosa statistica ci fa conoscere 
le somme’ spese nell’ultimo ventennio 
per la «costruzione di grandi stazioni 
ferroviarie, - 

La stazione centrale di Francoforte 
sul Meno è costata 35'milioni di marchi; 
quella di Colonia, 24 412 milioni; quella 
di Hannover, 20 milioni; quella di Ma- 
gonza, 18 milioni ;e poi quelle di Dus- 
seldorf, 16 milioni.; di Halle,.10 milioni; 
di Erfurt, 6,200,000;;-di-Minster, 3 1}2 
milioni ; di Metz, 1,100,000..-La: stazione 
di Dresda, i cui preventivi ammontavano 
a 35 milioni di marchi, è costata 46. 

La stessa statistica ci dà poi i se- 
guenti ragguagli: 

La stazione di Francoforte ha 48 
binari per viaggiatori; quella di Mo- 
naco ne ha 16; tutte la altre stazioni 
importanti ne hanno da 7 a 12. La 


scrisse lettese di fuocò contro il tratta- | 





Quanto costano le grani stazioni tedesche | 


GIORNALE DI - UDINE 
lunghezza di ire tettoie della stazione 
di Francoforte è di 186 m. e la lar- 
ghezza di 178 metri ciascuna. Alla 
stazione di Monaco vi sono quattro 
sale, «di cui ciascuna di 140 metri di 
lunghezze. ) 

Tutte le altre stazioni sono costruite 
nella medesime proporzioni. 


1 kb , n » 
La nomina del sottosegretario ll'istrazione 
Roma 13. Con decreto; firmato oggi 
da S. M., fu nominato l'on. Massimo 
Bonardi sottosegretario di: Stato al Mi- 
nistaro dell’ Istrazione pubblica. 


Bollettino di Borsa 


Udine, 414 ottobre 4897 
13 ott 


14 ott. 


Rendita 
Ital. 5 0% contanti ex coupone! 
» fine mese 
detta 44/a >» 
Obbligazioni Asse Eccle. 5.0, 
Obbligazioni 
Farrovie Meridionali ex coup. 
» Italiane 30 
Foadiaria d' Italia 
» » » 
» = Banco Napoli 5°% 
Ferrovia Udine-Pontebba 
Fondi Cassa Risp. Milano “ %, 
Prustito Provincia di Udine 





A rioni 
Banca d'Italia ex coupon 810 — 
» di Udine 125— 
» Popolare Friulena 430,— 
» Cooperativa Wdinesa | 33= 
iotor Seo Tidinese * [3350 
» Veneto soi - 
Scmetà Tramva di Udine e 
» ferrovie Meridionali | 74 74° 
» > Mediterranee] 531— Bi. 
ORmbi a Yalme 
Francia shequè 305.40 105.35 
Germania 0° È 43025 43025 
Londra 2054 2655 
Auatria- Banconote 2,2425 22125 
‘Barona in are 1.1062 ‘41062 . 
Napolsoni 21,06 2405. 
Ultimi Aispacci 
Chiueura Perigi 53.45 9365 


II Marmabia dei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi i4 ottobre 
1:15.35 


Ls Ba WA DI EIDER È. sede 
oro e scudi d'argento a frazione notto il sarbio 
soomato bar : anrtifinati dopgnali. 


Su VI ALGN Lo ge ente responsubi è 
4 eiegrammi 


Collisione in mare — 30 morti 

Marsiglia, 13,1 giornali del Tonkino 
coll'ultimo corriere, annunziano che il 
vapore Raphail delle Messaggerie flu- 
viali affondò presso Namdiah in seguito 
a collisione con un vapore chinese, Sonvi 
una trentina di annegati. 


Gli operai italiani in Francia 


Grenoble 13. Regna qualche agita- 
zione a Gaver, Livet e Rivuperoux, ove 
domenica vi furono risse fra francesi e 
italiani. Una deputazione di italiani si 
recò presso il console d' Italia di Cham- 
bery. Gendarmi e l'autorità giudiziaria 
si trovano sempre sui luoghi e conti- 
nuano ricerche per la scoperta dei pro- 
motori dei disordini. 

Alla Camera austriaca I 
Vienna 13. Nell’odierna seduta trovasi 
all’ordine del giorno ia mozione dell'op- | 
posizione tedesca che mette in stato | 
d'accusa il gabinetto Badeni. i 

L'opposizione tedesca continua nella ‘ 
sua tattica di ostruzione, chiedendo ri- : 
petutamente l'appello nominale sopra ! 
una questione affatto secondaria; final- 
mente si apre la discussione sulla mo- 
zione intesa a porre in istato d'accusa 
il Ministro Badeni, " 

I deputati del partito tedesco Hochen- * 
burger e Wolf svolgono una mozione 
perchè si ponga in istato d'accusa il 
ministero Badeni in causa dell'ordinanza 
2 giugno 1892 regolante i doveri delle 
autorità nelle pubbliche assemblee. 

Badeni risponde giustificando l’ordi- 
nanza che dice assolutamente legale. 

Soggiunge che venne emanata in se- 
guit» alle gravi agitazioni parlamentari, 
che ebberu eco nei meetings fuori del 
Parlamento. i 

La circolare aveva il solo scopo di 
precisare i doveri. delle autorità in pro- 
posito. (La Sinistra interrompe il Ba- 
deni con vivi rumori e tumulti). 

Badeni grida: Non intendo di la- 
sciarmi interrompere nello esercizio del 
diritto della parola, che mi spetta come | 
1 deputati. Se le interruzioni conti- 
Muassero, rinunzio alla parola (Vivi 
applausi a Destra). 

| Badeni riprendendo il discorso dice 
di avere condannato severissimamente 
un funzionario, che, venendo. meno al 
giuramento, rese’ pubblica l'ordinanza 
ché aveva carattere riservato. 
ustriaci sono fedeli al , 
loro dovere, è sarebbe stato meglio che 
i deputari non avesséro approfittato di | 
quella mancanza da parte di un solo | 
funzionario. { Vivi ‘applausi a Destra). 

La seduta è tolta è il seguito è min- 
viate a drmani, 


sh. fa be Liga | 
Vedi avviso in quarta pagina. | 














Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di : 

Lia Micoli-Buifoni: Rizzani Leonardo L. 4, 
Duolo Gio. Batta 4, Del Moro Giustino 1, Del 
Fabro Luigi 1, Coch Giovanni 1, Picco 6 Luo 
vagna Ì, Pelizzo Leonardo i, fratelli Moretti 2, 

Bressan cav, Antonio consigliere d'Appello : 
Pojatti Gio. Batta L. 2. 


Offerte futte alla Società « Dante Ali- 


ghieri » in morte di . 
Lia Micoli-Bulf cav. Francesco Malossi 
L. 1, Ivonne Malossi £. 


LA VELOCE 


SERVIZIO POSTALE 
collAmerica Meridionale 











Partenze da Genova: 
Pel Plata l'8 22 e 28 d'ogni mese. 
Pel Brasile, il 12 d'ogni mese. 
Linea all'America Centrale, il 
4 di ogni mese. 3 
GENOVA, Piazza Nunciata, 18, per passeggeri 
di 1 a 2 classe 
» Via Andrea Doria, 64, 66, 68 Rossi 
per passeggeri di 3 classe. 
Subagezia in Udine signor Nodari Lo- 
dovieo, Vis Aquileia N. 29 A — CIVIDALE, 
Michelini Alessandro, via S, Domenico, 145, 
PALMANOVA. Steffenato Giovanni, via Civi- 
dale, 55 — MANIAGO, Giov. Dei Tin, agente 
spedizioniere’ — PORDENONE, Ballini Ber- 
nardo, corso Vittorio Emanuele, 4:2. 


DA VENOERSI 

due macchine fotografiche 

Camera oscura 18 x 24 con obbiet- 
tiva Voigtlinder. 

Camera oscura 24x30 con obbhiet- 
tiva W. Brown. 

Uniti telai, lastre e cavalletto, il tutto 
in buonissimo stato. 

Per trattative rivolgersi al negozio 
V. Deotti e C., Piazza Garibaldi, Udine, 


FARMACIA PIO MIANI 
(ex D.° Nardini) 
Udine » Via Poscolle 50 

Amaro al Ginepro — Liquore igie- 
nico, gradito al palato, tonico, digestivo, 
diuretico. 

Prendesi a bicchierini prima dei pa- 
sti. All'acqua semplice od al Selz, riesce 
una bibita gradevolissima, dissetante, 
aromatica. 

L. 1,9% la bottiglia 

Antecipando L. 6.50 si spediscono 
cassettine di N. 3 bottiglie franche di 
porto ed imballaggio, a domicilio. 

Sconto ai rivenditori 


Ultime novità! 


Nei negozi del sig. Pietro Ferri 
sotto i portici di Piazza S. Giacomo, ed 
in Via Cavour N. 2 trovasi un grande 
assortimento di spazzole d'ogni qua- 
lità provenienti dalle migliori fabbriche 
nazionali, nonchè di elegantissime ce- 
ste da viaggio e da lavoro. 

C'è pure un deposito ricco e sva= 
riato di giocattoli di tutta novità. 
Res Pazzi ennvanigntissimi “ag 


Toso Odoardo 


Chirurgo-Dentista Meccanico 
Udine, Via Paolo Sarpi Num. 8 
Unico Gabinetto d’Igiene 
per le malattie 
della BOCCA e dei DENTI 
DENTI E DENTIRRE ARTIFICIALI 
REIT 


FRATELLI MUDOTT!I 
UDINE 





- Officina meccanica e fabbrica bcichtt 


Si costruiscono biciclette su misura 
e su qualsiasi disegno, lavorazione ac- 
curata e solida, garanzia due anni, 
prezzi che non temono concorrenza. 

Riparazioni, cambi, noleggi, accessori, ‘ 
ece. ecc. 

Si assume qualsiasi lavoro inerente 
alla meccanica esi fabbricano perforatrici. 











Caloriferi 


«Il premiato fumista Antonio Zoppi di 
Cremona rende noto alla ana spettabile 
e numerosa clientela di città o di provincia 
cho attualmente trovasi in Udino per as 
sumere commissioni d'impianto dei suoi 
rinomati 


CALORIFERI SPECIALI BREVETTATI 


Il Calorifero Zoppi è destinato a 
sostituire i molteplici sistemi oggi cono- 
seiuti, poichè, oltre alla spesa limitatissima 
dell’appareechio e dell'impianto, ha il 
grande vantaggio di risparmiare il 
54 per cento 

di sombustibile in confronto di tutti gli 
altri tipi esteri e nazionali. i 

Il fumista Anfonio Zoppi assume l'im- 
pianto di caloriferi per grandi stabili. 
menti, scuole, ospitali, chiese e vasti ape 
partamenti privati certo di ottima riuscita 
e senza danneggiare menomamente i fab» 
bricati. 

Esperti tecnici e, persone intelligenti in 
materia ne fanno fede e lo constatano 
pubblicamente come nel Giornale di Udine 
pel calorifero collocato e fanzionante con 
splendido esito al Teatro Minerva, 

Il famista Antonio Zoppi assume pure 
l'impianto doi Caloriferi invisibili nà uso 
delle famiglie, già adottati nella città e 
provincia nostrn e che possono essere a 
vista di coloro che desiderassero prendere 
cognizione. 

"Tali caloriferi di minuscola proporzione 
vengono facilmente occultati in un muro 
di soli 50 centimetri di spessore e con pochi 
chilogrammi di carbone Koch funzionano 
perfettamente riscaldando da quattro a 
cinque ambienti per ogni singolo appar- 
tamento. 

Il Calorifero Zoppi diffonde un 
calore dolce, costante, igienico; funziona 
ad: aria esterna, e non rende fumo nè 
odore. 

Il Calorifero Zoppi, è di tanta ro- 
bustezza e semplicità di costruzione, che 
può essere acceso e governato anche da 
un ragazzo. 

Il fumista Antonio Zoppi tiene in Ore 
mova un laboratorio speciale di caloriferi 
nonchè un copioso assortimento di artiéoli 
inerenti alla fumisteria il tutto a prozzi 
da non temere concorrenza, 

A richiesta si reca sopraluogo per schia: 
rimenti, indicazioni e consigli senza pre: 
tendere compenso veruno, 

Per commissioni rivolgersi all’afficio ans 
nunzi del Giornale di Udine. 

“E TEOR 


MUSICA 


Lezioni e ripetizioni private di Piu 
tnoforte, Violino, Viola, Violon- 
‘C@llo, 0 Contrabasso, tanto a doniicilio 
degli allievi come in casa propria, — 
Via Savorgnana N.° 26 (casa interna) 
II° piano, 

Recapito presso la scuola d'arco Co- 
‘munale. — Via della Posta N° 88 I° 
piano, 





Elisabetta e Giacomo. Versa 
rasa anamdiaaamaai 


Negozio - Laboratorio 


{| 2 oretcerte ed ineisioni 
DI 


CONTI QUINTINO 
Via Paolo Canciani N. 21 
(rimpetto il Caffè del Moro) 





GRANDE ASSORTIMENTO ; 


Oqpeti d'iefcria ed argntria È 
ARTICOLI PER REGALO d 


Si eseguisce qualunque lavoro d’o- 
reficeria, riparazioni d'ogni genere 
timbri ad inchiostro ed a ceralacca, 
iniziali e monogrammi sn qualunque 
oggetto e su qualungue disegno, 

Oro, ed argento fino garantito, 
prezzi da non temere concorrenza. 











Collegio Convitto Paterno 


Via Zanon, 6 - UDINE '- Via Zanon, 6 
con figliale in Mestre. 


. ANNO VI, 





i convittori frequentano le R. R. Scuole secondarie elassiche e tecniche = 


Educazione accuratissima 


+ sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 


ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale 


ampio e bene arieggiato 


R. R. Scuole (circa 300 m.). 


con ameno e vasto giardino — posizione vicinissima.alle 


RETTA MODICA co 





‘ l’Istituto tecnico, 


Scuola elementare privata anche per esterni 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, musica, canto, scherma ecc, ecc 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere Programmi. 

CONCORSI ° 
‘piazze semigratuite-ed uria gratuita per alunni di scuoli 
di maestri elementari della: provincia. o 
prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 
I , Sezione Ragioneria; ed maestri elementari di grado superiore.— 
Vitto — alloggio e stipendio da convenire — inviare documenti ed indicare ot- 
time referenze. È Il Direttore prof. Girotto 


1° Sono vacanti due 
tecnica o ginnasiale figli, 
2° Si ricercano 









































GIURSALE DI UDINA 











del Giornale di Udine 
















Le Vv d , 2° x 
i ri i iministrazione 

” i ioni di visi ‘interno de Regno si ri ‘ono esclusivamente presso l’Am 

Inserzioni di avvisi per l'Estero e per intern ig) icevono lv: 











n ri ATIERCIA 

Pr SOLO L'ACQUA ; 
C H | N N A 1: M G 0 N E A T00 e 200, &mai È 
PROFUMATA E INOBORA BARBA MA feta i 

Die Meo inttasta Fregiok e pulita A, SCIORELLI N fen DUI BSP” ventore è inciso, are 


© 


sopra ogni pillola 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei produttori 


A. MIGUNE E CÈ 


MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 


PARIGI 











«pr» 

I i ifricia 

Ùl Si vende tanto profumata che inodora, ma non a peso ma In fiale a L_150 eL.2 Polvere dent $ À Je 

ed în bottiglie grandi per l’uso delle famiglie da L. 5 el DA _ sio 

—> Trovasi du tutti î Farmacisti, Dvoghieri e Profumieri del Regno. un. TREE 

a A Udine presso Enriro Mascn chincegliore, dui Fratelli Patrossi peeruochisti, da Fra soa 

" inisini droghiere, da Angelo Fabris farmucista — ni agi 0 3 i ” i 

farmacista e A Pordenone da Giuspre Ti E acmaciat Spero dia der ari: RA «EWy Vendesi presso l'Ufficio annunzi del i 

sà PRIMA DELLA CURA Se ci Ù PRE Lee 24 Tolmanio de Hai i DOPO LA CU «È nostro Giornale a L. 4 la scattola grande 7 sla 
des n , ; si * 

ade pnogiio generale da A. MIGON® e C., Via Torino, 12, Milano. e a cent. 50 la piccola. Coi 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 8 a sua 

di eli si i il sa) 

fare 
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8 Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via, Broletto, 35 sd 

ta, (=) I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO MSA Lia * 3 

= Premiati con medaglia d'oro e gran: diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali ed internazi i DICHE > 

© AMARO, TON!CO, CORROBORANTF, D GESTIVO-R£ CCOMANDATO DA CRE MTARE 
i Esigere sull'etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e C. - Concessionari per l'America del Sud C. F. HO 20. 
mi CRA, FFS 
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d ‘ 
n mi 
I gatti Pg! 
! a 
n sue Chapolot,, = Lyon, Ferleca quanto seguo sopra l'infiuenze A00VE che pisngono sinceramente Modelli uitimissime NOVE E 0a. 
«esercita il corsatto sulle funzioni dello stomaco, in modo spe ciale pone in evidenza i i antti " Jidissima ia 
gravi inconvenienti che può determinare l’uso di un corsetto molto stretto, e lo sono sito” a a Costruzione ACCREAsO e so Ad: Ti % a 
quest: LENETESDolohe non è necessario che il corsetto sia molto :duro e UO per- cana del Prozzi ristrettissimi = Garanzia A enzo È & 
Secondo'Chapelot, le modificazioni che il corsetto imprime sulla forma e posizione n i Hd 
‘dello stomaco sono lo seguenti : il piloro si abbassa e lo stomaco tende a.‘diventar TORD-TRIPE RIPARAZIONI E RIBODERNATURE Ù dd 
verticale ‘discendendo'la sua.curva maggiore fino al disotto dell'ombellico. — Come che uncio rapidamente si x & 
È naturale vi aollo inolti gradi di queste modificazioni: da principio lo siomaso pi tatti soroî La qua» PEZZI DI RICAMBIO e È i 
Ampicciolisce, più tardi:si fa cilindrico rassomiglian 6 “’nò al cieco; in ha n ; . 
grado; più avalinato si forma un po' al disotto del piloro una dilatazione, una prosa O di Accessorî, Catene, Pneumatici, eco. Her i 
| pilorica e ‘subpiloica; questa’ aumenta progressivamente e discende sempre pi Du muro 
ne ll’addome finor. collocarsi .di' dietro il pube. — ‘Così aumenta la piccola cavità che Nichelatura e Verniciat «è 
mentre la maggiore diminuisce, - -* È È 


‘+ e disturbi funzionali. dovuti a'‘queste modificazioni obbediscono a molte cause 
Gli uni sono di ordine puraménte meccanico ;. altri sono di ordine ‘nervoso, 
«altri. chimici, altri finalmente :si riferiscono ‘alla. nutrizione, generale.: .. 
vo, 1 disturbmoccanioi si estrinsecano don'una serisazione di pienezza. per di» 
‘ fetto di espanisione, — Nel terzo,grado lo, stomaco si dilata, essendo il piloro più 
basso, ne risulta una ritenzione gastrica. — A:quésti sintomi’ si ‘aggiunge il 
. PERISTALTISMO DOLOROSO ; lé inferme provano dolori amo’ di 
|-coliche più o:meno violenti, -che, ‘in: generale appajano 8-0 ‘4-ore dopo i parti ac- 
 compaguandosi a. contrazioni. delle: pareti dell'organo .che si. fanno vedere at- 
traverso la dite, Questo: fonomeno è dovuto: alla lotta che sostiene lo stomaco per 
-wuotare il. ‘sacco subpilorico...'. ‘ ti La 
‘ “Gli altri fenomeni consistono. în 'vomiti, ‘dolori dorsali, lombari, iliaci ; si cal- 
mano tutti, col _déenbito orizzontale o con una fascia”che' sostenga le viscere, — 
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Officina Meccanica - SI assume qualsiasi lavoro |-S-' 
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La miglior Tintura del Mondo 


riconosciuta per tale ovunque è 


TI'AGCQUA DEL'.A CORONA 





Li 


si ENRICO MURGER 





Il Chapolot :ing. 





tere di essere 
é dalla compre 






e. sopta: uri rumore di giu glu molto speciale, ‘che ha. îl carat- 
ico, colla respirazione, modificato dalla posizione: dell’inferma 
one sullo stomaco, ‘, Se vi Li 





Versione di E. MONZINI 
TINTURA PROGRESSIVA 
RISTORATRICE 








|11ustrazioni di CARLO CHIOSTRI 


Questo rumore è in relazione colla forma bilocularé del ventricolo, forma che 
Areqhentemente: è determinata dalla compressione esercitata :dal corsetto,, 
«J ‘distrbi, chimici consistono in ‘una disposizione alla'anacloridria; 

., Finalmente hiannovi disturbi ‘nervosi e riflessi, congestione, palpitazione, ap- 
pressione precordiale, poi debolezza, denutrizione generale, ‘ ché‘. sono* la conse- 
guenza ‘di ‘tutte queste condizioni sfavorev SRO a ° i 

., Come' si comprende la «cnra consiste, innanzi tutto nella abolizione del core 
‘setto; -s0gtiuendolo con'.tinà fascia a mo'.di corizza, per sostenere il sero e per 
servire di punto d'appoggio vestimenta.:Se' la ‘distensione: dello stomaco è 
già ‘avvenuta. deve trattarsi re: con la sonda, posizione 
orizzontale dopo‘i. pasti, reg, San 5 






Donandare alla direzione dello Stabilimento. * © © 








tivo. co'ore. 


dei CAPELLI e della BARBA 
preparata dalla premiata profumeria 
A, LONGEGA S, Salvatore, 4825 
VENEZIA 
Questa nuova tintura assolutamente 


LI È: innocna, ponsiede')a facoltà di restituire 
WFoxro: po)(ee* ai capelli ed sila barba il-loro primi» 


n ; 
Essa è la più ‘rapida delle tinture progressive, senza macchiare 
affatta nè la pae, h4 la biancheria, tinge 1N POCHISSIMI GIORNI 


Incisioni in legno di E, MANCASTROPPA 
















Senza vanlerie, crediamo che questa sia la più splendida edi-| 
zione della Lohéme di Enrico Merger di quei capolavoro ritornato 
ora giustamenie in onore @ per le affascinanti note di cui lo ri- 
vestirono due illustri maestvi italiani, e per l'entusiasmo suscitato] 
dalla sua riprotluzione in dramma alla Comedie Prangarse 
Carlo Chiostri, un astro che sorge nel olelo dell'arto piito- 
rica patria, ba uiustrato in modo ammirabile, affascinanti», colla 
passione di posta © di artista, il simpafico romanzo. Irnerto 
aucastroppa, il principe degli incisori italiani, ha voluto gares-| 
giare col pittore per rendere, colla maestria «del uo bulino, tulto] 
il fascino del disegno originale. Anche la lraduzione fu affiiata) 
ad una elegante e nota 8 rittrice: Ernestiva Monzini, e supert 
di gran lunga quelle che si ebbero finora. — Ognuno può doman 
dare alla Tivoonaria Eprrrice Vanni una dispensa di saggio. | 
L. dispense saranno SOLAMENTE TRENTA! 
perchè Vopera é stampata con caratteri alvetti 





























Dt d'a x dia , i. iu . i espelli ‘e ls barba d’un castagno e nero perfetto, E' preferibile a dé muova fondita, — dato 
Gi ( . H 6 T l 0:N i * Venezia A (Giudecca tutte le altre perchè anche la più economica, non, costano che gol- * Ogni dispensa Cent 10 % cd 08 
Preti Ren del igo gle fur 1 USA tento L. ® la bottiglia. Abbonamento uli'opera completa (col diritto al'frontispizio {Meno 


'alalogo del CORSETTO (svsro) IGIENICO. pura lana © ma- 
confezionato secondo le: prescrizioni delle. prime autorità “me- 





ed' îgieniste. © 












. 4 i Usate il Ceron 

Cosmetico-ti MÉUPA. snerianio che è 
’unica tintura :solida’a forma”di: cosme- 
0, preferita. a. quante'si:trovano:in corì= 
rcio, Il. Cerone americano oltrechè tin 
re .al naturale ‘i: capelli e ‘la barba, è 
la tintara più conioda in viaggio! perchè 
itascabile ‘ed’ evita : il pericolo di ‘mac: 


SPECIALITÀ 


vendibili ‘presso. 


D'UPPICIO ANNUNZI 











. »| chiare. Il: Cerone ‘americano è - composto ica ti e naturale. ai capelli, è rinforzà il bulbo, |. È pieno Î Goa 
del GIORNALE DI UDIND | in’ midollo di bue che rinforza il. balbo a: Pentoa e li fa crescere, li rende ‘ morbidi è quali; Polvere di riso alla violetta, vee 
di dei capelli: ed evita-la ‘caduta; Tinge il da i ! 





Viù Savorgnana 1 


U 






+biondo,:‘castano e.nero.perfetto, Un: pezzo 
di elegante ‘astnecio Li8,50,- 83 








: Ti ford iripe è un-infalli, 
Tord- Tripe. ‘bile distrattoro dei topi” 
sotei, talpe, Raccomandasi perchè non peri» 
coloso per gii animali ‘domestici, Cent, 50 
al pacco, " 








sà so "i Ze 
Dia i-’pfen: Soprafina. Ammorbi- 
Polvere di:riso disce la pelle, dona 
,&lla stessa una. freschezza: meravigliosa. 
«Costa cent; 30 al pacco, 














i.) 


sia camiltatara Propararo dal 
Lapis .trasmutatore pit Guaik 
Giusto:--Con destò. preparalo si tinge ‘con 
singolare facilità capelli e la barba in 
biorido, cart. no e nero: d'ebano senza la- 
vatura di sorta, — Un elegante fiacone 


Pomat 








ioni restituisca ni ca- 
imitivo colore. Non 
ce e rinfresca la 
iglia, 





È i ondulatori per capelli. 
La Friscuso, tot contenen: ! 
ten, 4 ferri cont. 60, 











“rancà id tuttoîl Regno contro invio di L. 2,60alla Premiata Profumeria 
ANTON'O LONGEGA, S. Salvatore, 4822-25, VENEZIA 
Chiederia a tutti i profuwo, e parrucchieri del Regno. Sconto 4 jrivenditor 

Deposito in. Udia-. presso l'Ufficio Anpunzi del nostro: Giornale 





a Etrusca. 


vegetale contro le calvizie, : Vasetto L,:8, 

Chi ha incominciato ‘ad usare il rige- 
neralore universale non ha: più potuto 
abbandonarlo, an ai 
si Senza essere una tintura, il Rigenera-' 
i ‘tore universale ridona il colore primitivo 


Sfeno nell prima gioventù.: Non lorda la 
pelle:nè la biancheria, e pulisce il ‘capo : 
dalla forfora, Prezzo ‘di una bottiglia' con-_ 
ratruzione L..8, 0. ehi 


Acqua celeste Afric 
tanea, Si vende al prezzo di L. 41 hot- 
tiglia chiusa in elegante ‘sstnccio. Il 





e copertina) L. & franco in italia. 
> Dîrigere Vaglia, Cartoline-Va; 
EDITRICE ‘VERRI, Via S; Simpliciano, 5 « Milano, 









"i e, n ge sl 
Arricciatori, Hinde, Iriispenseti 





La vera ‘Pomata 
“Etrusca n base 


moxbidire, e raddolcire la pelle. 





“| dicatamento con- estratto .di violette. 





la profumano gradevolmente, 
Un elegante astuecio L, 1. 


un rie 


ita e Lettere alla TIPOGRAFIA { 





gnora è l'esclusivo. brevettato articcia» 
tore Hinde, Una macchinetta semplice che 
senza ferro riscaldo,a quindi a freddo, pie 
duce iù'non più di 'cingue minuti i più 
bei riocetti 0 .frisettes. Una scatoletta 
contenente n. 4 ferri in alluminio L 1 


delizioso profamo ‘per le signore per am’ 
- La, più rinomata ed impalpabile polvere 
‘di riso‘che uantiene la pelle sempre vel‘ 
dutata. E' profumata deliziosamente e de' 


.I pacchetti collocati fra la biancheri 











gle 


